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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

RISORSA CULTURA  CALABRIA-   PER DISABILI VISIVI-
SETTORE e Area di Intervento:

A 06    Assistenza disabili
OBIETTIVI DEL PROGETTO

7) Obiettivi del progetto:

Gli obiettivi che il progetto si prefigge di raggiungere attraverso l’opera dei volontari del servizio civile sono quelli di offrire a non vedenti ed ipovedenti integrazione, informazione, emancipazione nella vita sociale, nel lavoro, nella scuola e nel tempo libero.

Da un lato si vuole fornire ai volontari una qualificazione dell’azione sociale ed educativa personale, dall’altro si vuole garantire ai non vedenti l’inserimento e l’integrazione nel contesto sociale e culturale.

	AREE PROBLEMATICHE E DI INTERVENTO
	STATO ATTUALE
	OBIETTIVI DEL PROGETTO

	Numero di disabili non vedenti e ipovedenti accolti dall’Associazione ANPVI


	N°585 disabili non vedenti e ipovedenti accolti, suddivisi secondo la tabella n°2.
	Individuare e accogliere un maggior numero di utenti di varia gravità, differente età e livello culturale; si prevede di arrivare perlomeno a un numero di accoglienze pari o superiore a 815,  distribuito secondo i valori indicati nella tabella n°4 riportata di seguito.

INDICATORI

· Incremento del numero di persone non vedenti e ipovedenti assistite.



	Rilevazione di testi studio e definizione di percorsi formativi collettivi ed individuali
	Rilevazione degli argomenti di studio degli utenti soci.
	- Predisporre testi informatici con sistema di lettura ottica e conservazione - implementare il database dei testi scannerizzati presso le biblioteche universitarie e non pubbliche,

- coinvolgere non vedenti e studenti nell’utilizzo di strumentazioni elettroniche per la lettura di testi, o l’ascolto dei films e brani musicali.

INDICATORI

· Numero e qualità delle strutture individuate.

· Numero e qualità delle strutture coinvolte nel progetto.

· Numero e qualità dei testi creati in versione digitale.

· Numero di utenti coinvolti nelle attività.

	Numero di ore di assistenza domiciliare
	Non è previsto un numero di ore preciso ma viene adattato in base alle necessità dell’utente e alle possibilità dell’Associazione.
	Garantire un numero minimo di 10 ore settimana per utente di assistenza domiciliare per il sostegno allo studio e lo svolgimento di alcune attività di gestione dei piccoli impegni quotidiani.

INDICATORI

· Numero utenti assistiti nella specifica attività.

· Numero di ore complessive di assistenza.

	Attività di informazione e tutela dei diritti del disabile
	Attualmente vi è una disponibilità saltuaria e non costante delle ore dedicate al “segretariato sociale” al servizio dell’utente, per ogni sede locale di progetto,  allo scopo di venire a conoscenza delle leggi che inquadrano i loro diritti, nonché delle agevolazioni di settore di cui possono usufruire.
	- Incrementare il numero delle ore, almeno 5 a settimana, per fornire agli utenti informazioni e indirizzi fondamentali per lo svolgimento delle pratiche necessarie e, laddove possibile, sostituire direttamente la loro presenza con l’operato dell’Ente, specie nei casi di ridotta attività motoria dell’utente stesso. 

-Avviare pratiche per l’ottenimento di facilitazioni strutturali e per abbattimento delle barriere almeno laddove vi è maggiore frequentazione da parte dei nostri utenti al fine di potenziare la loro autonomia.

INDICATORI

· Numero utenti assistiti nella specifica attività.

· Numero di ore complessive di assistenza.

	Fruibilità dei servizi
	L’attività di accompagnamento prevede attualmente un numero massimo di 5 ore      settimanali per ogni sede locale di progetto; quindi  spesso insufficienti per soddisfare  la quantità di azioni che i complessi iter burocratici prevedono. 
	Garantire almeno 15 ore per ogni sede locale di progetto  - nell’assistenza e l’accompagnamento per la risoluzione delle pratiche burocratiche talvolta anche sostituendosi all’utente stesso. I vari iter burocratici rappresentano un grave ostacolo a chi già vive in condizioni di limitata autonomia: recarsi da un ufficio ad un altro, ad esempio dalla Asl, all’Inps, alle Commissioni di Verifica, agli Invalidi Civili per la liquidazione della pratica, ecc., può rivelarsi molto difficile.

INDICATORI

· Numero utenti assistiti nella specifica attività.

· Numero di ore complessive di assistenza.



	Accesso alle strutture scolastiche, universitarie, formative, culturali e sociali
	Attualmente si riesce a coprire un numero di 5 ore settimanali.
	-Garantire la frequenza a tutti i corsi di studio degli utenti affiancandogli – il più possibile -  una guida-accompagnatore che lo conduca e lo assista durante l’attività di studio per almeno 20 ore settimanali per ogni  sede locale di progetto

-Garantire la partecipazione – ove esistano le condizioni – alle manifestazioni socioculturali della comunità. Sempre più in ogni realtà piccola e grande le istituzioni culturali pubbliche e private sono promotrici di eventi ed iniziative , soprattutto estive, che richiamano un gran numero di persone: concerti, presentazione di libri, reading, ma anche mercatini dell’usato e del biologico, che rappresentano, secondo gusti e fasce d’eta, momenti collettivi di partecipazione e d’incontro che devono includere tutta la comunità, compresi i soggetti diversamente abili.

INDICATORI

· Numero utenti assistiti nella specifica attività.

· Numero di ore complessive di assistenza.

	Attività artistiche, creative e laboratoriali
	Sporadiche nel corso dell’anno.
	-Programmare visite guidate a musei, audio forum, partecipazioni a spettacoli musicali, teatrali e cinematografici, laboratori artistici con frequenza di almeno 20 ore la settimana per ogni sede locale di progetto.

- Portare in emersione e dare spazio alla creatività e alle eventuali abilità artistiche degli utenti, col sostegno e  l’aiuto volontario di cultori e professionisti delle varie discipline,  corsi e laboratori di perfezionamento.  

INDICATORI

· Numero utenti assistiti nella specifica attività.

· Numero di ore complessive di assistenza. 

· Dati quantitativi e qualitativi scaturiti dalle attività di verifica e monitoraggio.

	Rapporti con le famiglie
	Le famiglie vengono accolte e ascoltate ogni volta ne facciano richiesta; tuttavia le richieste giunte sono solo di tipo di sostegno pratico-concreto
	Dedicare almeno 2 giorni al mese all’assistenza e all’ascolto delle famiglie degli utenti,  sollecitando un’attenzione anche di altro genere alla condizione/aspettativa del familiare disabile.

Non solo il sostegno pratico, ma anche favorire giorni di incontro in cui disabile e rispettive famiglie abbiano possibilità di condividere e conoscersi attraverso la partecipazione congiunta al progetto riabilitativo creativo individuato per  per l’utente.

Permettere una fuoriuscita se pur parziale e momentanea dal ruolo esclusivo dell’assistenza e dell’accompagnamento, riduce lo stress  

familiare e produce intorno al disabile in genere e a quello visivo in particolare una modificazione dei rapporti, una riscoperta dei legami affettivi  e personali. 

INDICATORI

· Numero di famiglie coinvolte nella specifica attività.

· Numero di ore complessive di attività.

· Dati quantitativi e qualitativi scaturiti dalle attività di verifica e monitoraggio.




TABELLA N° 4 

INCREMENTO MEDIO DI UTENTI PER TERRITORIO PREVISTO A CONCLUSIONE DEL PROGETTO

	Sede


	Soci assistiti
	Destinatari finali

	COSENZA
	50
	75

	ROSSANO
	90
	110

	FEROLETO
	25
	50

	CATANZARO
	100
	125

	SETTINGIANO
	50
	75

	TROPEA
	25
	50

	VIBO VALENTIA
	60
	80

	CESSANITI
	25
	50

	REGGIO CALABRIA
	160
	200

	TOTALE
	585
	815


ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
Il Volontario, all’interno del progetto dovrà avere un ruolo decisamente attivo. Nei primi tempi affiancherà le figure professionali e il personale amministrativo nel raggiungimento degli obiettivi di cui al punto 8.1. Verranno indicate, nella seguente tabella le attività, gli obiettivi da raggiungere e l’attività del volontario nel corso dei 12 mesi di servizio. Tutti i volontari saranno coinvolti a turnazione in tutte le attività previste.

	Attività
	Ruolo ed attività previsti per i volontari

	Implementazione del numero disabili non vedenti e ipovedenti accolti dall’Associazione ANPVI
	· Affiancamento nella realizzazione di Incontri con i servizi dei comuni, dei Centri di Assistenza Domiciliare dell'Azienda Sanitaria Locale.

· Incontri preparatori e visite domiciliari attraverso cui effettuare un’analisi dettagliata dei bisogni dell’utente e delle famiglie.

· Somministrazione di questionari ed interviste per la raccolta di informazioni necessarie alla realizzazione del “progetto individuale”.

· Collaborazione con lo staff tecnico (psicologo) nella creazione e somministrazione di schede di soddisfazione dell’utente.

	Rilevazione di testi di studio e definizione dei percorsi formativi


	· Supporto nell’attivazione di contatti con le strutture scolastiche, universitarie e di educazione non formale pubbliche e private per proporre e trovare soluzioni alle difficoltà e alle aspettative degli utenti disabili visivi.

· Supporto nella predisposizione di testi informatici con sistema di lettura ottica e conservazione, e dell’implementazione del  database dei testi scannerizzati presso le biblioteche universitarie e pubbliche. 
· Supporto nel coinvolgimento di non vedenti – insieme a studenti superiori e universitari –nell’utilizzo di strumentazioni elettroniche per la lettura di testi, o l’ascolto dei film. 
· Supporto nella definizione di percorsi formativi anche non formali secondo interessi e domanda culturale emersi dai “progetti personali”.

· Supporto nell’azione di sensibilizzazione e pressione verso le istituzioni preposte per l’istituzione di ausilioteche.

	Attività di implementazione del numero di ore di assistenza domiciliare aiuto familiare e sostegno psicologico
	· Affiancamento nella stesura del piano ore personalizzato dell’utente.
· Intervento operativo a supporto degli utenti, all’interno del piano ore, soprattutto come supporto a problemi familiari quotidiani ( prepararsi per recarsi ala lavoro/scuola, leggere il giornale e la posta, utilizzo degli ausili tiflotecnici visivi….).

	Attività di informazione e tutela dei diritti del disabile non vedente o ipovedente.
	· Partecipazione attiva ad attività di formazione in merito alle Leggi, Decreti sia regionali che nazionali che regolamentano e tutelano il disabile non vedente.
· Supporto nelle attività informative e di consulenza offerte agli utenti.

	Attività di implementazione della fruibilità dei servizi.


	· Attività di accompagnamento dell’utente a visite mediche, strutture per lo svolgimento di pratiche burocratiche, centri di integrazione e socializzazione, centri laboratori ludico-creativi.

	Attività di supporto per  accesso alle strutture scolastiche, universitarie o di educazione non-formale.
	· Accompagno degli utenti dall’abitazione al luogo di studio e viceversa.

· Affiancamento dell’utente durante lo svolgimento dell’attività.

	Attività di supporto per  accesso ad attività artistiche, creative e laboratoriali.
	· Supporto nell’individuazione degli interessi degli utenti inerenti le attività culturali e artistiche del tempo libero .

· Accompagnamento e assistenza agli utenti nella partecipazione a tali attività educative e culturali.

· Supporto nell’attivazione di corsi di formazione per i volontari e per gli utenti disabili al fine di utilizzare al meglio i sistemi informatici per la comunicazione.

· Supporto nell’attivazione di attività di narrazione autobiografica e raccolta di storie, rivolta sia a persone non vedenti, che aì familiari e ai volontari del servizio civile.

	Attività di supporto alle famiglie
	· Supporto nella creazione dei momenti di condivisione e collaborazione tra anziani con disabilità visiva, familiari e personale operante a vario titolo con gli utenti.

	Attività di verifica: controllo del numero di utenti presi in carico e mantenuti nel tempo;
	· Supporto nella realizzazione di attività di valutazione, sia attraverso la raccolta e l’elaborazione di dati, che l somministrazione di questionari.

	Rielaborazione e restituzione dell’esperienza


	· Supporto nella creazione dei momenti e materiali per la condivisione e restituzione dell’esperienza del progetto.


CRITERI DI SELEZIONE
Criteri e modalità di selezione dei volontari:

CRITERI AUTONOMI DI SELEZIONE
Al fine di accertare il possesso delle competenze personali e professionali del singolo aspirante volontario, lo scrivente Ente terrà conto di alcuni criteri di selezione specifici quali:

 - l’attinenza del titolo di studio o, comunque, della presenza di un titolo di studio adeguato alle attività da svolgere;

 - precedenti esperienze professionali realizzate nello stesso settore di intervento del progetto;

 - pregresse attività di volontariato realizzate nello stesso settore d’intervento o in settore analogo;

 - disponibilità del candidato alla realizzazione del servizio in condizioni e/o in tempi particolari;

 - possesso della patente di guida di categoria B, indispensabile per la realizzazione di alcune attività di accompagnamento dei destinatari del progetto.

Tutti i criteri adottati mirano all’individuazione dei candidati maggiormente idonei alla realizzazione delle attività di progetto previste. 

Pertanto la selezione dei volontari da inviare in servizio verrà effettuata con le metodologie e gli strumenti di seguito esplicitati: 

1) Check-list per la valutazione documentale e dei titoli

2) Colloquio personale

La check-list per la valutazione documentale prevede l’attribuzione di punteggi ben definiti ad un insieme di variabili legati a titoli e documenti presentati dai candidati.

Il colloquio personale si svolgerà nelle sedi di attuazione progetto . Anche per il colloquio di valutazione e’ prevista una check-list che guidi il selettore negli argomenti oggetto del colloquio stesso.

Si dettagliano di seguito le variabili di interesse distinguendo tra le variabili legate all’analisi documentale e quelle legate al colloquio di valutazione.
Per ognuna delle variabili sono stati specificati gli indicatori di riferimento ed i valori (punteggi) attribuibili a ciascuno.
ANALISI DOCUMENTALE

	Variabili
	Indicatori
	Punteggio attribuibile

	Titolo di Studio

(viene attribuito punteggio solamente al titolo più elevato)
	Diploma di scuola media inferiore
	2 punti

	
	Diploma di scuola media superiore non attinente il progetto
	3 punti

	
	Diploma di scuola media superiore attinente il progetto
	4 punti

	
	Diploma di Laurea o Laurea I Livello non attinente il progetto
	5 punti

	
	Diploma di Laurea o Laurea I Livello attinente il progetto
	6 punti

	
	Laurea quinquennale o specialistica non attinente il progetto
	7 punti

	
	Laurea quinquennale o specialistica attinente il progetto
	8 punti

	Titoli professionali

(viene attribuito punteggio solamente al titolo piu’ elevato)
	Titolo professionale non attinente al progetto – legato ad un corso di durata inferiore a 300 ore
	2 punti

	
	Titolo professionale non attinente al progetto – legato ad un corso di durata superiore a 300 ore
	3 punti

	
	Titolo professionale attinente al progetto – legato ad un corso di durata inferiore a 300 ore
	4 punti

	
	Titolo professionale attinente al progetto – legato ad un corso di durata superiore a 300 ore
	5 punti

	Altre esperienze certificate
	Si valutano altre esperienze differenti da quelle già valutate in precedenza e comunque certificate da un ente terzo (es. patente ECDL)
	fino a 3 punti

	Patente di guida 
	Si valuta il possesso della Patente di guida cat. B, poiché strettamente legato alla realizzazione di attività di accompagnamento degli associati ciechi o ipovedenti dell’ANPVI ONLUS
	3 punti

	Esperienze del volontario

(vengono valutati soltanto i mesi o le frazioni di mese superiori a 15 gg. Il numero max di mesi valutabile e’ pari a 12)
	Precedenti esperienze nel settore del progetto realizzate presso l’ANPVI ONLUS
	0,8 punti per mese

	
	Precedenti esperienze nello stesso settore del progetto realizzate presso altri enti c/o enti diversi da quello che realizza il progetto
	0,5 punti per mese

	
	Precedenti esperienze in settori analoghi a quello del progetto
	0,2 punti per mese

	Altre conoscenze e professionalità
	Si valutano conoscenze e professionalità acquisite dal candidato durante le proprie esperienze personali ed inserite nel Curriculum Vitae
	fino a 3 punti


Il punteggio complessivo conseguito dal candidato viene ottenuto dalla somma dei punteggi ottenuti per ogni singola variabile. In base alle variabili ed agli indicatori elencati, il punteggio massimo attribuibile ad ogni candidato a seguito della valutazione documentale è pari a 40 (QUARANTA) punti.

COLLOQUIO DI VALUTAZIONE

	Variabili
	Indicatori
	Punteggio attribuibile

	Area Relazionale/Motivazionale (punteggio massimo attribuibile 60 punti)
	Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile nell’ANPVI ONLUS
	fino a 15 punti

	
	Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del progetto
	fino a 15 punti

	
	Doti e abilità umane possedute dal candidato
	fino a 15 punti

	
	Capacità relazionali e di comunicazione
	fino a 15 punti

	Area delle Conoscenze/Competenze (punteggio massimo attribuibile 60 punti)
	Grado di conoscenza del Servizio Civile Nazionale
	fino a 15 punti

	
	Grado di conoscenza del progetto
	fino a 15 punti

	
	Conoscenze Informatiche
	fino a 15 punti

	
	Capacità  di lettura (prova pratica)
	fino a 15 punti

	Area della Disponibilità/Esperienza (punteggio massimo attribuibile 60 punti)
	Pregresse esperienze di volontariato 
	fino a 15 punti

	
	Disponibilità del candidato (flessibilità oraria, attività  in giorni festivi, spostamenti)
	fino a 15 punti

	
	Disponibilità a continuare le attività di progetto al termine del servizio
	fino a 15 punti

	
	Altri elementi di valutazione (bisogna dettagliare gli elementi valutati)
	fino a 15 punti


Il punteggio massimo ottenibile per ogni singola variabile e’ pari a 60 (SESSANTA) ed è dato dalla somma di ciascuno dei quattro indicatori che lo compongono, ognuno dei quali può avere punteggio massimo pari a 15 (QUINDICI). Ad ogni singolo indicatore può essere attribuito, quindi, un valore compreso tra 0 (ZERO) e 15 (QUINDICI) con valori decimali aventi passo pari a 0,50 (es. 10,50 punti).
Il punteggio massimo ottenibile dai candidati a conclusione del processo di selezione è pari a 100 (CENTO).

Oltre ai requisiti di ammissibilità previsti dal Bando di selezione, che prevedono l’esclusione per non idoneità dei candidati, non verranno dichiarati idonei a prestare servizio civile volontario, nel progetto prescelto e per il quale hanno sostenuto le selezioni, i candidati che abbiano ottenuto nella scheda di valutazione al colloquio un punteggio inferiore a 60/100 (SESSANTA/CENTESIMI)
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

7) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30
8)  Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

Nell’ambito della realizzazione del presente progetto verrà espressamente richiesto ai volontari in sede di selezione di fornire la loro disponibilità rispetto ai seguenti punti che, dalla nostra esperienza, risultano fondamentali per una convivenza serena tra volontari e dirigenti e per non incorrere in incomprensioni e/o defezioni prima della fine del Servizio:

· Rispetto delle norme in materia di igiene, sicurezza, privacy e salute.

· Rispetto delle regole delle strutture.

· Disponibilità a prestare servizio di accompagnamento per eventuali e saltuari spostamenti nell’ambito territoriale del progetto;

· Disponibilità a prestare servizio nell’ambito dei giorni festivi (week-end) in cui eventualmente e saltuariamente si potrebbero verificare manifestazioni o attività previste da vari piani di attuazione per gli obiettivi del presente progetto;

· Disponibilità a prestare servizio indifferentemente sia la mattina che il pomeriggio (aut-aut);

· Disponibilità alla flessibilità oraria, vale a dire a prestare servizio eventualmente e occasionalmente anche negli orari serali;

Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma di scuola media superiore, possesso di patente di guida, utilizzo dei programmi più comuni di Office automation: Excell, Word, Outlook, navigazione in internet, Inoltre confidenza con i principali social network (Facebook e Twitter).
	1) 

	
	


SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
posti n° 13 numero posti solo vitto n° 0
	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Associazione nazionale privi della vista ed ipovedenti ONLUS
	REGGIO CALABRIA
	VIA DEL TORRIONE 103
	27419
	2
	DE LEO PASQUALE
	15/06/1950
	DLEPQL50H15D268G
	
	
	

	3
	Associazione nazionale privi della vista ed ipovedenti ONLUS
	CESSANITI
	VIA SAN FRANCESCO 3
	90604
	1
	MAZZEO RAFFAELE
	17/05/1984
	MZZRFL84E17F537N
	
	
	

	4
	Associazione nazionale privi della vista ed ipovedenti ONLUS
	TROPEA
	VIA FRANCESCO BARONE 9
	103034
	2
	STUMPO ANGELO
	3/11/1948
	STMNGL48S03A053H
	
	
	

	5
	Associazione nazionale privi della vista ed ipovedenti ONLUS
	SETTINGIANO 
	VIA PRINCIPESSA 43
	90587
	3
	GOTERI CLAUDIA
	22/12/1978
	GTRCLD78T62C352Q
	
	
	

	6
	Associazione nazionale privi della vista ed ipovedenti ONLUS
	FEROLETO

 ANTICO
	VIA CASTELLO 1
	121277
	2
	RICCELLI COSTANTINO CESARE
	27/05/1969
	RCCCRC69E27C352U
	
	
	

	7
	Associazione nazionale privi della vista ed ipovedenti ONLUS
	ROSSANO
	VIALE MARGHERITA 18
	5977
	2
	PIGNATARO FERDINANDO
	24/01/1956
	PGNFDN56A24L049S
	
	
	

	9
	Associazione nazionale privi della vista ed ipovedenti ONLUS
	CATANZARO
	VIA TOMMASO CAMPANELLA 35
	29587
	2
	RICCELLI EGIDIO
	13/09/1939
	RCCGDE39P13D744O
	
	
	


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Le Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio sono:
· Nozioni e conoscenza di pratiche amministrative e SANITARIE
· Contenuti e abilità di promozione civica, morale, culturale e professionale di giovani e adulti (disabili e non)
· Problematiche relative alla disabilità visiva che intervengono in tutti gli aspetti della vita in particolare nel campo dell’assistenza e dell’accompagnamento
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

Contenuti della formazione:  
	La formazione specifica fornirà ai volontari informazioni sul mondo dei non vedenti, in particolare per l’autonomia e la mobilità, favorire l’uso degli strumenti tiflotecnici impartire ai volontari competenze e conoscenze per creare le condizioni e le basi lavorative per il futuro.

I contenuti della formazione specifica sono i seguenti:

· Principali difficoltà sociali, personali e quotidiane delle persone con disabilità visiva

Durata 5 ore 

Formatori:  PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO ALDO PAOLO MARIA 
· Principali strategie di riabilitazione e recupero umano e sociale della persona con disabilità visiva

Durata 8 ore 

Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO ALDO PAOLO MARIA
· Assistenza domiciliare alla persona con disabilità visiva: cosa e come fare

Durata 5 ore 

Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO ALDO PAOLO MARIA 

· Nozioni di metodica per l’accompagnamento di persone non vedenti

Durata 8 ore 

Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO ALDO PAOLO MARIA 

· La mobilità delle persone con disabilità visiva

Durata 5 ore 

Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO ALDO PAOLO MARIA 

· Nozioni di informatica e uso del computer (Office, impostazione e composizione di documenti): consultazione siti internet, utilizzo della posta elettronica, raccolta e inserimento dati

Durata 5 ore 

Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO ALDO PAOLO MARIA 

· Nozioni sullo svolgimento di pratiche di ufficio e mezzi d’informazione, stampa, telefax, posta

Durata 5 ore 

Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO ALDO PAOLO MARIA 
· Nozioni relative all’accoglienza delle persone con disabilità visiva con fondamenti teorici e pratici di esercitazione

Durata 4 ore 

              Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO   

              ALDO PAOLO MARIA 

· Nozioni relative all’utilizzo di strumenti tecnici, informatici, ottici e di altra natura utili al potenziamento dell’autonomia personale delle persone non vedenti e ipovedenti: stampanti Braille, display Braille, video-ingranditori, sintesi vocali, macchine parlanti per lettura e altri

Durata 7 ore 

               Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO 

              ALDO PAOLO MARIA 

· Elementi sul sistema di scrittura punteggiato per non vedenti

Durata 8 ore 

               Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO 

              ALDO PAOLO MARIA 

· Conoscenza del concetto di “autonomia” e cenni sulla valutazione funzionale delle persone anziane con disabilità visiva

Durata 5 ore 

Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO ALDO PAOLO MARIA 

·  Nozioni sulle malattie oculari più comuni e sulle possibilità terapeutiche e riabilitative della persona con disabilità visiva

Durata 3 ore 

               Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO 

               ALDO PAOLO MARIA 
· “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile” in particolare: Rischi nella guida, rischi nell’accompagnamento pedonale, rischi correlativi sul posto dello svolgimento del servizio.
Durata 4 ore 
Formatore: STRAVATO DANILO
· Nozioni sulla messa in atto di strategie risolutive in caso di situazioni problematiche
Nozioni sulla Capacità di prendere decisioni tempestive in maniera autonoma.

Durata 3 ore 

Formatori: PIGNATARO FERDINANDO, TARANTINO SALVATORE, MAZZEO FRANCESCO, FRANCO ALDO PAOLO MARIA


	


41) Durata:  

	75 h (settantacinque ore) 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, 30% delle ore entro e non oltre 270 giorni dall’avvio del progetto cioè: 52 ore entro e non oltre 90 giorni 23 ore  entro e non oltre 270 giorni
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